Didattica del territorio e archeologia

il progetto Bessa - Archeologia 

(I.C. di Cavaglià, a.s. 2001-02)

Negli ultimi anni Enti locali, Direzioni Regionali e Provveditorati hanno attivato in tutta Italia numerosi progetti didattici mirati alla riscoperta della storia antica del territorio, attraverso la conoscenza delle tecniche archeologiche. Tra i molti progetti realizzati, si considerino in particolare le attività di Archeologia a scuola, coordinate dal Dipartimento di Scienze dell'Antichità dell'Università degli Studi di Pavia (S. Maggi [a cura di], Archeologia a scuola, Cava Manara 2001-2002) o i laboratori di scavo archeologico simulato presso il Museo Camillo Leone, attivati dalla Provincia di Vercelli nel passato anno scolastico e riproposti anche nel 2003.


Nell'anno scolastico 2001-2003, la Scuola Elementare e la Scuola Media di Cerrione hanno realizzato un piccolo percorso di conoscenza archeologica del proprio territorio, il Progetto Bessa - Archeologia, che ha visto coinvolti gli alunni delle classi 5a A e B elementare e 1a A Media.

Il Progetto Bessa - Archeologia, rispetto ai due citati, ha avuto una dimensione più ridotta ma ha rivelato alcuni punti di forza:

· si è basato sulla continuità didattica tra Scuola Elementare e Scuola Media;

· si è integrato in un percorso pluriennale già svolto dagli alunni, impegnati nella conoscenza dei vari aspetti dell'area della Bessa;

· ha previsto un'attività diretta sullo scavo;

· ha incluso attività mirate a stimolare abilità diverse degli alunni (scheda descrittiva, carta archeologica, rilievo, scavo simulato, visita guidata, ricerca dell'oro);

· ha visto la collaborazione effettiva dei docenti di Lettere, Storia e Geografia e Scienze della Scuola Media e delle insegnanti delle classi Quinte elementari

· ha coinvolto enti e associazioni del territorio: Comune di Cerrione, Parrocchia di Dorzano, Ente Aree Protette Baragge Bessa Brich, Ass. Biellese Cercatori d'Oro.

Storia di un'esperienza

Il Progetto Bessa - Archeologia si è proposto finalità didattiche ed educative abbastanza ambiziose:

· ampliare la conoscenza del territorio di residenza degli alunni, nei suoi aspetti archeologici e storici;

· offrire una panoramica degli strumenti di indagine propri delle discipline archeologiche, stimolando il "lavoro sul campo" degli alunni;

· rafforzare il legame degli alunni con il territorio, fornendo informazioni utili per l'analisi della sua evoluzione nei secoli;

· favorire la continuità didattica fra i due ordini di scuola elementare e media, ospitati nello stesso plesso,

declinandole in obiettivi il più possibile misurabili:

· conoscere le peculiarità dell'archeologia come strumento di studio storico del territorio;

· riconoscere l'importanza dello scavo archeologico come strumento di indagine del territorio;

· elaborare semplici schede su alcuni manufatti di età romana rinvenuti nei comuni di Salussola, Cerrione e Zubiena (classe Prima);

· saper lavorare in gruppo superando la barriera di classe.

Le attività sono state suddivise in moduli e sottomoduli, proposti dai docenti e da personale esterno agli alunni delle classi coinvolte, che hanno lavorato in alcuni tratti di progetto a gruppi misti (Quinta Elementare/Prima Media). Tale scelta metodologica è stata compiuta per favorire la continuità didattica, preservando al contempo la specificità degli apprendimenti nei due diversi ordini di scuola.

Il progetto si è articolato in due moduli distinti, in cui sono state inserite visite di istruzione ed esercitazioni. 

Il primo modulo, che è stato proposto agli alunni di Prima Media per un totale di 12 UO, si è svolto interamente in classe durante le ore di Italiano, secondo le seguenti modalità:


Contenuto
UO
Classe
Metodo

1
Introduzione all'archeologia
1
Prima M.
Lezione frontale in classe

2
Il territorio di Dorzano, Salussola e Cerrione nell'antichità (età romana e tardoantica)
1


Prima M.
Lezione frontale in classe

3
Catalogazione dei materiali provenienti dalla zona
5
Prima M.
Esercitazione: costruzione guidata di schede analitiche dei principali materiali archeologici editi rinvenuti nella zona

4
La carta archeologica
5
Prima M.
Lavoro di gruppo: costruzione di una carta archeologica della zona, con localizzazione dei principali rinvenimenti 

Come prodotto valutato dei sottomodulo 3, ogni alunno ha elaborato uno schedario comprendente 28 schede di manufatti (resti murari, tombe, necropoli, epigrafi, resti scultorei), con indicazione di località di rinvenimento, anno di scavo, bibliografia, tipologia, materiali ed eventuale datazione.

Come prodotto del sottomodulo 4, i gruppi di lavoro hanno costruito su base cartografica IGM 1:50000 (fogli Salussola e Azeglio) una carta archeologica dei Comuni di Cerrione, Salussola e Dorzano, localizzando i rinvenimenti in precedenza schedati, che è rimasta in dotazione alla classe.

Il secondo modulo, che si è svolto nei mesi primaverili, ha avuto un carattere prevalentemente operativo e ha visto coinvolti in diverse fasi anche gli alunni delle classi Quinta A e Quinta B.


Contenuto
UO
Classe
Metodo



1
Nozioni di archeologia 
1
Quinta A
Lezione frontale in classe con presentazione del lavoro svolto dagli alunni della classe Prima Media 

2
Nozioni di archeologia 
1
Quinta B
Lezione frontale in classe con presentazione del lavoro svolto dagli alunni della classe Prima Media 

3
Visita a uno scavo archeologico ed esercitazione di misurazione e rilievo
3
Prima M. 
Lavoro di gruppo sullo scavo condotto dalla SAP a San Secondo di Salussola (Basilica paleocristiana)

4
Elaborazione del rilievo
2
Prima M.
Lavoro di gruppo in classe

5
Visita agli scavi archeologici e alle tracce umane più antiche della Bessa
8
Prima M.

Quinta A

Quinta B
Uscita di una giornata nella Riserva Naturale della Bessa, con attività gruppi misti Prima Media/Quinta Elementare proposte da personale specializzato dell'Ente Parco.

6
La ricerca dell'oro nell'antichità e oggi (1)
2
Prima M.

Quinta A

Quinta B
Attività in classe proposta dal personale dell'Area Protetta Bessa

7
La ricerca dell'oro nell'antichità e oggi (2)
5
Prima M.

Quinta A

Quinta B
Uscita di 1/2 giornata lungo il Torrente Elvo per la ricerca dell'oro, in collaborazione con Associazione Biellese Cercatori d'Oro, con attività a gruppi misti Prima Media/Quinta Elementare

8
Lo scavo archeologico
2
Prima M.
Esercitazione sul campo, nel cortile della scuola

I sottomoduli 1 e 2 sono consistiti in lezioni frontali tenute nelle due classi Quinte elementari, con una breve presentazione dei seguenti temi: che cos'è l'archeologia, l'origine dell'archeologia e la sua accezione moderna, i metodi per lo studio delle tracce umane, lo scavo archeologico, presentazione della carta archeologica realizzata dai ragazzi di Prima Media.

I sottomoduli 3 e 4 sono stati svolti in collaborazione con il docente di Educazione Tecnica, che ha assistito i ragazzi durante le fasi di misurazione ed elaborazione del rilievo. Come prodotto valutato, ogni alunno ha elaborato su foglio A4 una pianta approssimata dell'edificio ecclesiastico emerso negli scavi di San Secondo di Salussola.

Il prodotto del modulo 7 è stato sicuramente più prezioso: ogni alunno ha portato a casa una o più pagliuzze d'oro, individuate dopo un paziente lavoro di selezione nelle acque dell'Elvo.

Il modulo 8, che si è svolto durante l'ultimo giorno di scuola, ha richiesto un'impegnativa fase di preparazione del campo di scavo, realizzato nel cortile retrostante all'edificio scolastico nel mese di novembre. Con l'aiuto di personale del Comune di Cerrione, sono state scavate nel terreno due fosse di cm 80 x 80 x 80 e riempite successivamente con quattro strati composti da ciottoli, ghiaia, sabbia e terreno di riporto. Sul fondo della fossa e all'interno dei vari strati sono stati posizionati frammenti di ceramica romana di età imperiale. Lo scavo è consistito nell'individuazione degli strati, nel loro asporto e nella ricostruzione del rapporto tra materiale rinvenuto e strato.

Come memoria del progetto, la classe 1a Media ha inoltre realizzato ed esposto nell'aula un cartellone di cm 100x70. 

Considerazioni tecnico-organizzative

Il progetto Bessa - Archeologia ha potuto contare per la sua realizzazione su una serie di condizioni contestuali favorevoli:

· la volontà da parte dei docenti di scuola elementare e media di costruire un percorso di continuità, senza remore nel lavorare insieme;

· la presenza di risorse qualificate nell'ambito archeologico nel corpo docente;

· la presenza nel territorio di scavi archeologici aperti e visitabili;

· la possibilità di allestire un campo di scavo nel cortile della scuola; 

· la totale disponibilità del Comune di Cerrione nella fornitura dello scuolabus per le visite guidate e nella messa a disposizione di mano d'opera per la preparazione del campo di scavo;

· la possibilità di coinvolgimento dei genitori nel reperimento degli strumenti di lavoro;

· una buona collaborazione con l'Ente Parco Bessa, Baragge e Brich dovuta alla contiguità territoriale.

Tutti questi elementi rendono il progetto riproducibile nei futuri anni scolastici, ma non trasferibile con facilità in altri ambiti.

Per la realizzazione del progetto è stato necessario acquistare solo il materiale cartaceo (cartelloni, fogli A4 e A3) e sei tavolette IGM 1:25000 (Azeglio, Salussola). Gli strumenti per la simulazione di scavo e il rilievo (metri, cazzuole, guanti, etc.) sono stati procurati in collaborazione con le famiglie o costruiti dai docenti. I materiali e la mano d'opera degli operai per la realizzazione del mini-sito archeologico nel cortile posteriore della scuola (due ore lavorative) sono stati forniti gratuitamente dal Comune di Cerrione.

E' stato chiesto alle famiglie un contributo di Euro 7,75 per partecipante, per le attività svolte dagli operatori dell'Ente Parco Bessa, Baragge e Brich.

Rispetto alla mole di lavoro organizzativo e didattico e alla peculiarità della proposta, i costi per l'Istituto Comprensivo sono stati decisamente bassi, anche perché la massima parte delle attività sono state svolte dai docenti all'interno del loro normale orario di servizio. 

